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Il Consiglio nazionale della Quercia discute 
la bozza di indirizzi del nuovo partito 
«Questa forza non è un passerotto 
ci sparano perché vogliono bloccarci» 

«Diamo fastidio non per il nostro passato 
ma per il futuro che stiamo costruendo» 
Dibattito acceso nelle commissioni 
sui capitoli più «caldi» del progetto 

«Ecco perché temono un Pds forte» 
Rodotà e Salvati presentano il nuovo programma elettoi 
11 Pds ha un patrimonio programmatico ricco e 
una identità dai tratti ormai forti dopo la decisio
ne per ['«impeachment" e le scelte sul terreno 
economico e sociale. Stefano Rodotà e Michele 
Salvati aprono i lavori del Consiglio nazionale 
della Quercia con un allarme e un messaggio di 
fiducia: la crisi democratica è grave, ma il mag
gior partito di opposizione «non è un passerotto». 

ALBERTO LEISS 
••ROMA. È vero che ha molti 
cannoni puntati addosso, ma il 
Pds non e - come ha scritto 
domenica Eugenio Scalfari -
•un passerotto». E Michele Sal
vati, uno degli uomini che più 
a contribuito all'elaborazione 
programmatica del nuovo par
tito della sinistra, concludendo 
ieri mattina all'Ergile di Roma 
il suo intervento al Consiglio 
nazionale, ha spiegato perché. ' 
Ha immaginato di rispondere > 
a tre ipotetiche domande degli 
elettori. Intanto, che cos'è oggi 
il Pds? .Eia parte buona del Pei • 
- questa la definizione sinteti
ca di Salvati - più un program
ma riformatore all'altezza dei 
problemi del paese, più un di
segno politico che consenti
rebbe di riunire le forze neces
sarie per attuare questo pro
gramma». Il programma 'all'al
tezza dei problemi», come ve
dremo, esìste, ed in estrema 
sintesi ò basato sul cambia
mento politico Istituzionale 
(riforma elettorale, regionali
smo, efficienza dei servizi) e 
su una risposta alla crisi eco
nomica che promuove il lavo
ro produttivo e tutela i più de
boli (riforma fiscale, investi
menti per lo sviluppo indu

striale e la formazione). L'in
terrogativo più insidioso resta 
l'ultimo: questo progetto e rea
listico? Esistono le forze, nell'I
talia di Cossiga e del patto De-
Psi. per attuarlo? Salvati una 
sua risposta - forse non condi
visa da tutti nel Pds - l'ha data, 
in due punti. Primo: se passas
se la riforma elettorale e istitu
zionale avanzata dalla quer
cia. Questo potrebbe determi
nare «un freno alla frammenta
zione delle forze politiche, in 
particolare delle forze politi
che della sinistra». Costringe
rebbe «il popolo della sinistra -
che nella società italiana e va
sto, ed 6 rappresentato da un 
arco di forze che va dalla sini
stra de a rifondazione comuni
sta - a confluire verso i partiti 
politici più rappresentativi», E 
ia riforma potrebbe passare 
perche esiste un vasto schiera
mento trasversale favorevole al 
mutamento istituzionale, di cui 
il Pds e gran parte, che sui pun
ti di fondo, secondo Salvati 6 
convergente. Secondo: »il Pds 
e tuttora la più grande forza 
del movimento operaio, il più 

• grande ostacolo alla gestione 
delta crisi economica nei modi 
(inora adottati dal regime a 

centralità democristiana». Ec
co perche non e affatto quel 
•passerotto» descritto da Scal
fari. 

Salvati ha svolto questo ra
gionamento dopo aver defini
to «grave» la crisi politica e so
ciale italiana. Prima di lui su 
questo aveva insistito, con toni 
allarmati, il presidente del 
Consiglio nazionale Stefano 
Rodotà. Le sortite di Cossiga, 
l'uso del «caso Togliatti», gli at
tacchi all'autonomia della ma
gistratura, al ruolo del Parla
mento, alla liberta di informa
zione, sono «cannonate» rivol
te non solo contro la maggiore 
forza di opposizione, ma con
tro gli sviluppi democratici im
maginabili dopo "l'indimenti
cabile 89», e invece pericolosa
mente compromessi • dalle 
•convulsioni violente — ha det
to Rodotà - di un regime che 
muore». Se questo è "lo stato 
delle cose d'Italia», decisivo di
venta proprio il ruolo di un 
nuovo partito come il Pds, nato 
sul progetto di una «democra
zia esigente». L'identità della 
quercia «e ancora incompiu
ta», ma i «tratti di una identità 
forte» ormai emergono netta
mente con la scelta della mes
sa in stato di accusa di Cossiga 
(«il tratto distintivo di un parti
to che recupera in pieno la di
mensione della legalità») e an
che con l'iniziativa «sul terreno 
dell'economia». Rodotà ha af
fermato che nel «manifesto 
elettorale», all'esame di questo 
Consiglio nazionale, e nel «pa- ' 
trimonio di progetti» definito 
lungo tutta la legislatura, ci so
no risposte esaurienti alla do- . 
manda «di più efficienza, più 
democrazia, più moralità» che 
sale dai cittadini. E ha esortato 

il partito a non venir meno al 
suo rigore programmatico per 
cercare «la disponibilità di 
questo o di quello». È in gioco 
la democrazia stessa, e il Pds 
deve sapere di essere una «for
za essenziale, e incomoda». Su 
questo il ragionamernto dì Ro- . 
dota e- stato convergente con 
quello di Salvati: «Il Pds non in
fastidisce per il suo passalo, 
ma per il suo futuro». Ecco per
che partono le cannonate. 

Lasciando la riunione nella 
tarda mattinata Achille Oc
chietto ha sottolineato «la novi
tà di rilievo» costituita dal fatto 
che ad introdurre i lavori del 
Consiglio nazionale siano stati 
•due esponenti del nuovo par
tito»: nò Rodotà, nò Salvati in
tatti provengono dal gruppo 
dirigente del Pei. E ha aggiunto 
di voler parlare - nelle sue 
conclusioni di oggi - «di prò- • 
grammi nel momento stesso in 
cui gli altri parlano di schiera
menti». Da questo punto di vi
sta la riunione di ieri, anche se 
in assenza di una strategia co
municativa incisiva, ha eviden
ziato la copiosità della produ
zione programmatica del Pds. 
Da un lato le elaborazioni del 
•governo ombra» e dei gruppi 
parlamentari - dal fisco, ai ser
vizi, alle "politiche femminili», 
alle riforme istituzionali, per 
un totale di quasi 1500 propo
ste di legge contando anche 

.quelle della sinistra indipen
dente - dall'altro il volune cu
rato da Salvati per una «bozza 
di programma di legislatura» 
(uscirà tra qualche settimana 
per gli Editori Riuniti, e costitui
sce l'avvio di una riflessione 
progettuale di più amDio respi
ro). Infine la sintesi licenziata 
nei giorni scorsi dal coordina

mento politico per il «manife
sto elettorale» del Pds. E su 
questo documento di 27 car
telle che il Consiglio nazionale 
e chiamato ad esprimersi, su-
gerendo eventuali modifiche o 
integrazioni. Il testo accoglie in 
parte alcune idee-forza defini
te dal gruppo coordinato da 
Salvati (ma quella elaborazio
ne non era stata esente da criti
che venute da varie aree del 
Pds, e soprattutto dalla sini

stra) , ed e frutto, dopo varie li
mature, di un confronto più 
prettamente politico venuto al 
vertice del partito. Nella pnma 
parte c'è una analisi della si
tuazione politica in cui toma 
l'allarme per la crisi democra- , 
tica e si disegna il ruolo del ' 
Pds: un partito del mutamento 
istituzionale, ,ma • salvaguar- < 
dando i valori fondanti della 
repubblica nata dalla Resistcn- . 
za, e con uno stretto legame 

Il leader Pds: «Craxi candidato a guidare un governo che non c'è» ' -, • • ; 

Occhietto: «Nelle condizioni del '43 
avrei firmato la lettera di Togliatti» 
«La vera lettera di Togliatti è figlia dei suoi tempi. 
Truman, Roosevelt e Churchill l'avrebbero sotto
scritta. E in quelle condizioni l'avrei sottoscritta an
ch'io». A Mixer, Occhetto torna a commentare la let
tera di Togliatti. Polemico con Craxi («È candidato 
unico di un governo che non c'è») e con Cossiga, il 
segretario del Pds chiede per la prossima legislatura 
«una nuova fase costituente». " 

• I ROMA. Bettino Craxi ò «il 
candidato unico alla guida di 
un governo che probabilmen
te non esiste». Perché >il gover
no Dc-Psi probabilmente non 
si putì fare». Achille Occhetto, 
ospite ieri sera di Mixer, non ri
sparmia l'ironia 'all'indirizzo 
del segretario socialista. E con 
lui polemizza duramente. Cra
xi, dice Occhetto, «si preoccu
pa di cose inutili» parlando di 

•attrazione fatale» fra De e Pds. 
Anzi, «forse si e sbagliato, vole
va parlare della De e del Pai. Mi 
sembra molto strano - ironizza 
ancora Occhetto - che dopo 
trent'anni di governo con i de
mocristiani. Craxi rilancia il 
patto con loro e si preoccupa 
di un accordo Pds-Dc...». Ma 
soprattutto, sottolinea il leader 
di Botteghe Oscure, Craxi 
•mette la sinistra in una condi

zione difficile» continuando a 
praticare, e a predicare, l'al
leanza con la De. 

Nell'intervista a Mixer, Oc
chetto espone alcune linee di 
(ondo dello campagna eletto
rale del Pds, che certo avrà 
modo di puntualizzare oggi, 
concludendo a Roma il Consi
glio nazionale del partito. La 
polemica a sinistra - e non ò 
una novità - è molto forte: ma 
Occhetto la conduce in nome 
di una battaglia «per tenere 
aperta nel paese la prospettiva 
della sinistra», e in nome di un 
partito, il Pds («Il partito nuovo 
che c'ò», dice Occhetto), che 
«e nato per interpretare il me
glio della tradizione comuni
sta, socialista, cattolica». Pro
prio per questi motivi Occhetto 
rifiuta di scegliere fra Garavini 
e Craxi. fra neocomunisti e so
cialisti. Il tradizionale «gioco 
della torre». Occhetto lo gio
cherebbe cosi: «Da un lato do

vranno esserci le forze mode
rate e di destra, e dall'altro tut
te le forze di sinistra». 

Quanto alle prospettive elet
torali del Pds, Occhetto non 
esclude che una parte di voto 
operaio, al Nord, vada alla Le
ga di Bossi. Ma, sottolinea, «e 
una fiducia mal riposta». Dalle 
urne Occhetto si aspetta un ri
sultato che faccia del Pds il se
condo partilo italiano, e il pri
mo della sinistra. Il 18%, dice, 
«sarebbe un successo, un 
buon punto di partenza». Por 
andare dove? Il Pds, dice, -non 
sarà aggregato nei vecchi go
verni di coalizione a centralità 
democristiana», ma metterà i 
propri voti a disposizione di 
«una nuova fase costituente, 
per rifare su basi democratiche 
lo Stato italiano». ' • 

Non manca la polemica con 
Cossiga. «Indifferente» agli in
sulti del capo dello Stato, Oc

chetto rivela che «la mattina in 
cui dovevamo decidere sul-, 
Vimpeachment, il presidente ci • 
minacciò di pubblicare dos
sier. Poi c'ò stata la telefonala a 
Fracchia... Ci sono stati - sotto
linea - elementi di pressione, 
ma noi abbiamo dimostrato di 
essere una forza che non e ri
cattabile». 

Ma e su Togliatti la parte del
l'intervista di Occhetto proba
bilmente destinata a far discu
tere. Nelle terribili condizioni 
di allora, dice in sostanza il se-

• grctario del Pds. anch'io l'avrei 
sottoscritta. Di fronte alla pri-
,ma pubblicazione della lettera 
(manipolata), Occhetto usò il 
termine «agghiacciante», chie
dendosi tuttavia se quel testo 
fosse autentico. Ora le cose so
no cambiale? SI, dice Occhel-
to, E spiega: «È evidente che la 
questione non e fra due verbi, 
"assassinare" o "sopprimere". ' 
Togliatti riteneva, invece, che 

Le liste del Pds per il 5 aprile: problemi risolti e pro
blemi aperti. Qualche difficile rinuncia (senza Ma-
cis in Sardegna?), qualche presenza-simbolo (a 
Roma ci sarà il commerciante che ha fatto arrestare 
un consigliere de). Nodi difficili da sciogliere a Pa
lermo (capolista Emanuele Macaluso o Pietro Fole-
na?) e a Roma. Le candidature unitarie delle donne. 
Claudia Mancina nelle Marche. 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. Più "cose» risolte 
che problemi. Qualche rinun- -
eia (si parla anche di quella di 
Macis, presidente della com
missione parlamentare che di
scute dell'impeachment) ma 
anche tante presenze-simbo
lo: come quella, a Roma, del 
commerciante che ha fatto ar
restare un consigliere De preso 
con la «bustarella». LLste fatte, 
ma anche tante questioni 

' aperte. E in un paio di casi si 
tratta di problemi difficili. Si sta 
parlando delle liste della Quer
cia per le elezioni. Nella siila 

dell'Ergile in qualche capan
nello si continua a parlare di li
ste. In attesa, magari, dell'ap
puntamento del pomeriggio a 
Botteghe Oscure, dove si riuni
rà la commissione creata ad 
hoc. In questa commissione 
c'ò anche Claudio Petruccioli. 
Non ha alcuna voglia di parla
re dell'argomento: «Si sta deci
dendo in questi giorni.., E in 
questa situazione, 0 meglio 
non creare altri problemi». I 
«problemi» naturalmente ci so
no. Sicuramente non nel Pie
monte. Qui, la lista e pronta, ò 

stata giù approvata dagli orga
nismi dirigenti. Già la oi cono
sce: doppia testa di lista in una 
circoscrizione, con Occhetto e 
Livia Turco e nell'altra primo 
posto per Massimo Salvadori. 

I problemi non sono qui, al
lora. Ma in Sicilia, per esem
pio. I fatti sono abbastanza no
ti: a tutt'oggi ancora non si sa 
chi «aprirà» la lista. Macaluso? 
Folena? La querelle non ò di 
facile soluzione: dietro ci sono 
mesi di discussione - a tratti 
anche aspra - tra le due com
ponenti del Pds, quella «rifor
mista» e quella di maggioran
za. Problema intricato, ma non 
di impossibile soluzione: ieri, 
sempre all'Ergife, qualcuno 
ipotizzava una sorta di "doppia 
testa di lista». Prima loro due, 
poi gli altri in ordine alfabeti
co. Un'ipotesi che, comunque, 
non sembra graditissima a 
quella parte del partito legata 
all'ex segretario regionale. Co
si, anche ieri, per molti dirigen
ti siciliani la giornata ò trascor
sa in estenuanti trattative. Che 
seguono a quella difficilissima 

riunione del -regionale» del 
partito, di tre giorni fa. Riunio
ne che non ha fatto fare molti 
passi in avanti. Il segretario del 
Pds di Palermo, Antonino 
Mannino (che non ha nasco
sto le sue simpatie per Folena) 
prova a gettare acqua sul fuo
co. Ma le sue parole sono co
munque preoccupato. -Spero 
che l'iniziativa, annunciata da 
numerosi militanti, fra cui di
versi componenti degli organi
smi dirigenti (si riferisce al si
t-in indetto davanti alla fede
razione, ndr) non sia finalizza
ta alla cristallizzazione delle 
posizioni», Gionni Pellicani, "ri
formista», non si sbilancia in 
previsioni. Una cosa, ci tiene, 
però, a dirla: «Comunque mi 
sembra assurdo pensare ad 
una lista senza Macaluso... A 
meno che qualcuno non pensi 
di voler "suicidare" il partito...». 

Risalendo la penisola, un al
tro problema. Quello dì Roma. 
Anche in questo caso, ingar
bugliato. In sintesi: in uno dei 
collegi senatoriali che dovreb
be essere abbastanza sicuro, si 

candiderà un rappresentante 
delle minoranze ( per l'esattez
za si tratta del Roma IV). In , 
•lizza» due nomi: il filosofo 
Tronti e Salvagni, responsabile 
delle «aree metropolitane». Il 
primo, nell'ultimo congresso, 
si schierò con la mozione Bas-
solino. il secondo con i comu
nisti democratici. Ma anche 
nel -coordinamento» romano 
dell'ex seconda mozione, più 
di qualcuno sostiene ugual
mente Tronti. Scelta difficile, 
dunque. Scelta ingiusta, se
condo qualcun altro. E forse 
proprio a questo, come ad altri 
dilemmi, si riferisce Gavino ' 
Angius quando spiega: «Non 
voglio insistere sul fatto che le 
minoranze non sono molto 
rappresentate. Avremo altre 
occasioni per parlarne. Dico 
solo che la candidatura di al
cuni dirigenti, indispensabili 
alle nostre future battaglie, so
no una questione che deve es
sere allronldtj da tutto il parti
to. E bada: non mi riferisco so
lo a dirigenti delle minoran
ze...», Dì chi si tratta? Tre nomi 

tra riforma politica e crisi so
ciale. Seguono poi le proposte 
programmatiche specifiche. ,-

Ieri il testo ò stato discusso 
in tre commissioni (questioni " 
istituzionali, problemi econo
mico-sociali, situazioni inter
nazionali) . e sono riemerse in , 
parte alcune differenziazioni * 
che hanno caratterizzato in ^ 

' questi mesi la geografia politi- ' 
ca interna del Pds. Dall'area 
comunista ò venuta la richiesta 
- a d esempio-di riprenderei! ' 
giudizio sulla guerra del Golfo ' 
e sulla pace. Da parte riformi
sta, e non solo, è slata chiesta 
una formulazione più incisiva 
sulle -• questioni istituzionali 
(patto referendario, abbondo- . 
no del proporzionalismo spin- \ 
to). Molte donne di varie aree ; 
hanno criticato il capitolo sulle '. 
politiche «per la famiglia». So- ; 
no punti, peraltro, su cui le pò- , 
sizioni delle componenti non -
sono omogenee, T. -... - -I 

Restano, nel Pds,'posizioni " 
diverse sulla prospettiva post 
elettorale. Una parte di riformi
sti e qualche esponente della : 
maggioranza occhettiana non 
esclude la prospettiva di un ' 
coinvolgimento in un governo ' 
di garanzia, a certe condizioni "• 
elettorali, politiche e program- • 
maliche. La sinistra di Bòssoli- ; 
no e quella di Tortorella riten
gono questa prospettiva irreali
stica e sbagliata. Nel docu- ; 
mento si parla della necessità • 
di aprire una «fase costituente» '> 
e di battere l'asse Dc-Psi: «Il », 
Pds - si aggiunge - non ò in al-. 
cun modo disponibile ad esse- '. 
re cooptato nel vecchio qua
dro di governo». Vedremo oggi ' 
se e quali novità saranno ac
collo nel manifesto con cui la 
quercia si presenterà al voto. . ,. 

Il segretario del Pds 
Achille Occhetto <-

gli alpini potessero, come poi 
ò accadulo, svolgere una nuo
va funzione. Molti di quelli che 
tornarono dalla Russia diven-

- nero antifascisti». Prosegue il 
leader del Pds: «La nuova lette
ra, cosi come la conosciamo, ò • 
figlia dei suoi tempi. Tempi j -
estremamente duri, in cui gli ' 
americani, non dimentichia- : 
molo, bombardavano i quar
tieri popolari delle città euro
pee per schiacciare la resisten- . 
za. Adesso non c'ò la guerra. E 
questo ò un modo strano di fa- ' 
re la storia. In un periodo di ' •• 
pace tutti i nostri costumi sono ' 
diversi. La guerra - prosegue 
Occhetto - ò brutta in so e tutti -, 
cambiano durante la guerra. ",' 
Truman, Roosevelt e Churchill 
quella lettera l'avrebbero sot
toscritta». E Occhetto, incalza ;., 
Minoli, l'avrebbe firmata, quel- -
la lettera? »In quelle condizioni 
l'avrei sottoscritta». *•*. - « . 

Su Togliatti, Occhetto dà un • 

giudizio «di grande aspetto». 
Ma soprattutto ne ricorda la • 
«personalità complessa», che 
«ha imparato dagli errori della • 
guerra e soprattutto dallo stali- . 
nismo». Tornato in Italia, ricor- ' 
da Occhetto, l'allora segretario 
del Pei non disse che «bisogna (" 
fare come in Russia» (quella fu V 
invece una parola d'ordine del £ 
Pei nel '21, all'atto della sua ;' 
nascita). E al contrario «lavorò " 
con i cattolici democratici e i " 
socialisti per fare la Costituzio- , 

ne». Insomma, la vicenda di *, 
Togliatti ù «complessa» come [ 
lofuquclladiNenni, anch'egli, " 
a suo tempo, stalinista. «È gra
vissimo - osserva ancora Oc
chetto - che Cossiga abbia di- ' 
chiarato che Togliatti ò un as- . 
sassino e un pavido. Queste ' 
cose non dovrebbe dirle una ,. 
persona seria, che sa cos'ò la 
storia e di che cosa ò fatta la . 
stona». • ... . „ i UER. ' 

Il Pds discute i candidati. Problemi aperti in Sardegna e in Sicilia. A Roma scontro su un collegio senatoriale 
A Torino Occhetto e Livia Turco insieme, le donne vogliono aumentare la rappresentanza a palazzo Madama 

Ultime tensioni sulle liste: non c'è Macis? 
soprattutto vengono ' fuori: 
quello di Tronti (per capire, i 
«comunisti democratici» roma
ni non vogliono dover sceglie
re tra lui e Salvagni: vorrebbero ; 
candidare entrambi, magari il ' 
primo in un'altra circoscrizio
ne). Cotlurri e Boffa. • •,, • * 
Solo problemi aperti, allora? È 
falsa anche questa immagine. 
Le donne per esempio, Più che ' 
sulle difficoltà (immaginabili, 
porche comuni ad ogni parti- ; 
to) mettono l'accento sulle • 
•conquiste». E i loro «successi» 
si chiamano: la conferma della ' 
quota di deputate e l'adegua
mento (a quella percentuale) -
delle rappresentanti in Senato. • 
Dice Mariangela Grainer: «In 
13 collegi senatoriali conside
rali abbastanza sicuri ci sono 
candidate donne. E in una 
quindicina di collegi per la Ca
mera ci saranno doppie teste 
di lista: come a Torino, con • 
Occhetto e Livia Turco». Una ; 
notizia: Claudia Mancina «apri- •, 
rà» l'elenco dei candidati della 
Quercia nelle Marche, assie
mo, probabilmente, al segreta

rio regionale. Per ultima, la 
Sardegna. Dove il Pds ha com
piuto una scella difficile • (e 
•dolorosa»): il rinnovamento. 
Fissalo un vincolo rigidissimo 
(4 legislature), la Quercia ha 
deciso cosi di escludere dalle 
sue liste Macis, presidente del 
comitato parlamentare dove ò 
aperta la questione dell'im
peachment. Stesso discorso 
per Macciotta, da 16 anni in 
Parlamento. Nel collegio sena
toriale di Oristano, poi stavol
ta, non ci sarà Poppino Fiori. È 
slato lo stesso giornalista-scrit
tore a rinunciarvi. Dopo le ri
nunce, le novità: sempre in 
Sardegna si parla di una candi
datura di Nellino Prevosto, se
gretario regionale vicario della 
Cgil. A Roma in lista ci sarà un 
altro dei simboli della lotta allo 
tangenti (dopo Tano Grasso) : 
il commerciante Paolo Panci
no. Proprio quello che permise 
l'arresto (in diretta TV) di un 
consigliere De. sorpreso con 
20 milioni nascosti nelle mu
tande. . -• -

La Malfa 
«No a trattative 
di maggioranza 
sul Quirinale» 

11 Fri non negozierj la candidatura di un suo uomo alla pre
sidenza della Repubblica con alcun accordo preventivo del
la maggioranza di governo, l-o ha detto ieri a Napoli Giorgio 
La Malia (nella loto). Il segretario del Pri ha precisalo di 
«non avere formalmente candidato Spadolini per il Quirina
le, ma di avere semplicemente avanzato la richiesta che sia 
un repubblicano, dopo gli esponenti cattolici e socialisti, a 
ricoprire l'alta carica. Abbiamo persone di qualità - ha ag
giunto La Malfa -etra queslc c'ò Spadolini». ..,".,• 

E l e Z Ì O n Ì ' Mittente: Democraziacrislia-
j - r j - . na. Destinatario: Indro Mon-
" v ' . lancili. . Oggetto: l'orienta-
« C o r t e g g i a » mento elettorale dei lettori 
M o n t a n e l l i • d e l q u o , i d i a n o •" giornale». 
i I U I I U I I I C I I I . g Un vero e proprio «appello 

•* elettorale», concluso dall'in-
^"—^™—•»•»•«««««««»• v j | 0 a «sosn-nere» a | | c prossi
me politiche lo scudo crociato («stavolta senza turarsi il na
so») quello che Sandro Fontana, direttore del «Popolo», ri
volge a Montanelli dalle colonne del quotidiano de. Con " 
quali argomenti ? Montanelli vuol rinnovare il sistema politi- •" 
co - 0 il succo del lungo ragionamento di Fontana - attraver
so l'adozione di un sistema maggioritario che porti alla crea- • 
zione di due contrapposti «blocchi»: uno di maggioranza e • 
di governo, l'altro di minoranza e opposizione. A questo '• 
obicttivo, condiviso daila De, non si arriva però, secondo ' 
Fontana, con l'uninominale sostenuto dai «referendari» cui 
vanno le «simpatie» di Montanelli. Ma a tutto c'è rimedio: «La • 
De - ricorda Fontana - ha elaborato un preciso progetto dì t 
riforma elettorale che viene incontro proprio alle esigenze ' 
sollevate da Montanelli». - •- • 
I pensionati 
non saranno 
in lista 
con la Lega 

i pensionati milanesi, che 
nei giorni scorsi avevano an
nuncialo un'alleanza eletto
rale con la Lega nord dì Bos-.. 
si, si • presenteranno alle . 
prossime consultazioni poli- • 
tiche con una lista propria • 

" ^ " " " " ^ — insieme alle casalinghe. La 
formazione, «Lega casalinghe-pensionati», da oggi, con la s 

«Lega autonomia veneta» e la «Lega alpina Piemont», presi- ? 
dia l'ingresso del ministero dell'Interno a Roma. I tre gruppi ì. 
infatti hanno deciso di allertarsi in anticipo per «prevenire le '' 
azioni di disturbo che nel passato hanno assunto anche for
me di violenza». • . , - - > . , . • ,\ 

Andreotti 
«De Gasperi mi 
disse: nascondi 
le liste 
del Minculpop» 

Intervenendo ad un conve
gno dedicalo alla figura di ] 
Mattioli, il banchiere della 
Comit, il presidente del Con- \ 
siglio, Andreotti ha rivelalo 
una richiesta che gli fece De 
Gasperi. • «Vengo da una 
scuola che mi ha insegnato, 

fra le altre cose, il grande rispetto di tutto. L'intero archivio ' 
della cultura popolare era di proprietà della Presidenza del ; 
Consiglio e 11 trovammo l'elenco delle sovvenzioni distribuì- " 
te dal Minculpop fascista. Molti dei destinatari erano gli stes
si che ci insognavano la democrazia. Certamente se fossimo 
stati dei meschini avremmo utilizzato quel materiale... Ma 
proprio De Gasperi mi disse: Tutta questa roba devo essere 
(atta scomparire, la cultura italiana non può essere ereditata 
nel mondo, È gente che ha creduto in buona fede. Polemi
che su questo non devono essere assolutamente autorizza
te». • •- ' * —.' •' ' *-"„' r*. ,,-. '~ M C ', ""* ** "."% "'•"*' '~ 

Denuncia ; 
dalla Russia ~ ~ 
«Manovre italiane 
sugli archivi» 

•Quando abbiamo fatto sa
pere ai tedeschi e at giappo
nesi che avevamo i dossier 
sui loro prigionieri, ci hanno 
mandato subito esperti di ar- , 
chivistica, mezzi tecnici, aiu- . 

> -' ' ti. Dall'Italia, per mesi abbia-
" " ^ ^ ^ • ™ ^ ™ ~ l ^ ™ ^ ~ ^ ™ mo avuto solo silenzio. Poi. • 
quando la vicenda ò slata resa nota da Panorama, ò stata " 
una gara di politici, militari, esperti di vario genere. Tutti già • 
sapevano, tutti erano desidciosi di mettere le mani sui nostri '' 
dossier, e non di studiarli. Noi vogliamo dare delle notizie al- " 
le famiglie dei dispersi, non abbiamo altro scopo». Cosi ha -
dichiarato, proprio a Panorama, Victor Bondarev, direttore , 
dell'archivio centrale russo. Bondarev fa riferimento a inter
venti del servizio segreto, a pressioni degli ambienti diplo- -
matici, e denuncia «manovro politiche» dall'Italia per un uso :' 
interessato dei dossier. ;. ..,. .,."••.... •>. ,, ;,Z"" 

Caso 
Baraldini 
Il governo 
interverrà 

Il comitato di solidarietà per 
Silvia Baraldini, che da anni 
si batte perchè sia trasferita ì 
in patria l'italiana detenuta • 
negli Usa, smentisce che Ri- ! 
fondazione comunista «ab- ; 

" • bia in ballo» il nome della »! 
. *^" — """™~™"""""""""^ Baraldini quale eventuale ì' 
candidata alle prossime elezioni. Silvia Baraldini ha già an- .* 
nunciato che non si candiderà, e che «ravvisa nella conven- , 
zionc di Strasburgo la strada più realistica per il suo trasferi- ^ 
mento in Italia». Sabato scorso, il presidente del Consiglio 
Andreotti si ò impegnato a sottoporre il caso a Bush, che in- -
contrerù l'I 1 marzo prossimo. , . , . , . • ' , ; '.,.•• 

GREGORIO PANE 

Gli spot della Quercia 

La «musica» di Andreotti 
nei manifesti: 
per il voto di aprile 
H ROMA. I-i campagna elet
torale e iniziata ed il Pds, come 
gli altri partiti, si affida anche ai > 
mass-media por raggiungere 
l'elettorato. 'La Quercia usa 
«espressioni forti» per conqui- • 
stare il consenso, sottolinean
do il valore "forte e attuale del • 
volo al Partilo democratico ," 
della sinistra». • . . „«. _-i-.'»:•"-

\x> slogan della campagna • 
pidiessina ò: "L'opposizione ' 
che costruisce». Da - questo ' 
messaggio - messo a punto 
dall'agenzia modenese «Ave-
nida» - si dipana l'intera opc- ' 
raziono pubblicitaria, che co
sterà al partito un paio di mi
liardi. Sul fronte televisivo sono 
stati proparati 5 spot (da 15 e 
30 secondi) affidati al regista • 
Alfredo Angoli: in video appa
riranno «testimonial» eccellen
ti, i cui nomi sono per il mo
mento tenuti • rigorosamente 
segreti e che verranno resi noti 
a fine mese, in occasione di 
una conferenza slampa di pre
sentazione. ' . 

Per la pubblicità murale, in
vece, sono stati giù preparati 
cinque manifesti, nei quali do
mineranno i colori rosso e ver
de. Diversi gli slogan: da quelli • 
che ripropongono tematiche .' 
di attualità politica («contro il 
governo che distrugge», -usa il 
voto come-legittima difesa», 
«proteggi i beni a nschio: il la
voro e la democrazia») : al ma
nifesto-amarcord con il volto 
di Berlinguer («la politica puli
ta»). ,. .v,. , . , . . - > - . . . . -

Ma la trovata pubblicitaria 
ad effetto consiste nello sfrut
tamento dell'immagine di An
dreotti: il Pds ha usato una foto ' 
d'archivio dogli anni quaranta, ; 
in cui l'attuale presidente del • 
Consiglio viene ritratto dietro 
un microfono. Lo slogan- -I-a ' 
solita musica da oltre 40 anni». 
C'ò poi un collage di immagini ' 
di ministri e uomini dei partiti ' 
di governo con sopra una frase ' 
a caratteri cubitali: «Ancora lo
ro? da -10 anni le stesso facce al ' 
potere». • 


